
 

CAPITOLATO TECNICO PRESTAZIONALE 

SERVIZI DI TRATTAMENTO E RECUPERO DELLA FRAZIONE VERDE 

Lotto 2 S.C.S. S.P.A. – CIG 75919535CE 

ART.1 OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente appalto ha per oggetto il seguente servizio: 

 

- servizio di trattamento e recupero della frazione verde (CER 20 02 01) raccolta nel territorio di S.C.S. 

S.p.A  

 

ART. 2 DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Trattamento e recupero CER 20 02 01 raccolto nei Centri di Raccolta di S.C.S. S.p.A. e/o dal territorio dei 

comuni soci della medesima. 

I rifiuti urbani di cui si richiede il recupero, trattamento sono individuati con il seguente CER: 

 

CER e  descrizione CPV 

20 02 01 

Sfalci e potature 
90514000-3 

 

Con tale servizio si intende il recupero, (tassativamente operazione di recupero da R1 a R13 che deve 

essere riportato sui formulari), di sfalci e potature provenienti dai CDR e/o raccolti nei comuni serviti 

dalla Società Canavesana Servizi. 

Il trasporto dal CDR all’impianto di trattamento è a carico della Stazione Appaltante purché si trovi entro 

50 km dalla sede di Via Novara 31/A di Ivrea. 

In alternativa è ammesso a partecipare chi è in possesso di un centro di stoccaggio autorizzato entro tale 

distanza ma in questo caso sarà l’operatore economico ad accollarsi il costo del trasporto dal centro di 

stoccaggio all’impianto di trattamento.  I mezzi che verranno utilizzati per il trasporto dovranno essere 

idonei ed essere in regola con le autorizzazioni necessarie al trasporto dei CER oggetto di appalto. 

La distanza chilometrica deve essere determinata utilizzando esclusivamente il sito internet 

www.michelin.it – link “itinerari” sezione “tipo di itinerario” opzione “il più breve”. 

La sostituzione dell’impianto deve essere autorizzata dalla Stazione appaltante e non deve comportare 

oneri aggiuntivi. Il venire meno, nel corso dell’appalto, delle necessarie autorizzazioni riguardanti gli 



 

impianti offerti comporta la risoluzione del contratto d’appalto con l’onere per l’appaltatore del 

risarcimento del danno. 

 

La ditta aggiudicataria dovrà garantire il recupero/smaltimento dei medesimi massimizzando 

sempre la quantità di materiale da recuperare. 

 

L’impianto deve essere in possesso dell’autorizzazione regionale/provinciale prevista dall’art. 208 

del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i. o dell’AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) relativa al recupero e 

trattamento dei materiali sopra citati, dovrà fornire appositi certificati relativi all’effettivo destino di 

tali materiali e deve essere autorizzato per operazioni di messa in riserva ai fini del recupero R13 

(Allegato C parte Quarta del D.Lgs. 152/2006). 

L’aggiudicatario deve allegare, a pena di esclusione, la dichiarazione in cui il legale rappresentante 

dell’impianto di recupero/smaltimento fornisce la propria disponibilità a ritirare tutti i materiali 

almeno nelle quantità previste. 

L’impianto/i individuato/i dovrà/dovranno provvedere alla selezione del materiale in entrata 

u t i l i z z a n d o  un cassone scarrabile da mc. 25 fornito in comodato gratuito dalla Stazione 

Appaltante per conferire il materiale estraneo proveniente dalla cernita. I costi di smaltimento, 

trasporto dei sovvalli e la compilazione del F.I.R.,materiale estraneo proveniente dalla cernita, 

sono a carico dell’appaltatore. 

 
Il servizio comprende le operazioni di conferimento, pesatura e trattamento della frazione verde 

proveniente da raccolta differenziata (CER 20 02 01) effettuata nel territorio servito dalla Società 

Canavesana Servizi S.p.A. La pesatura potrà essere effettuata direttamente presso l’impianto o presso 

altra pesa autorizzata indicata dall’appaltatore, tutti gli oneri derivanti dalle operazione di pesatura 

sono a carico dell’appaltatore.  

 

Le quantità stimate, per il periodo del servizio di cui al successivo ART 3, ed i relativi importi, IVA esclusa, 

sono pari a: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’affidatario verrà remunerato esclusivamente per le prestazioni richieste e regolarmente effettuate.  

Voce 
Quantità 24 

mesi (ton) 

Importo unitario di 

recupero soggetto a 

ribasso (Euro/ton) 

Importo totale di 

recupero (Euro) 

200201 - 

Sfalci e potature 10.000 29,00 290.000,00 

  TOTALE 

 

290.000,00 

 



 

La quantità riportata in tabella è quella che si presume di raccogliere e recuperare, sulla base dei dati 

dei due anni precedenti (01/01/2016-31/12/2017), la quantità è solo indicativa e non rappresenta un 

obbligo da parte di SCS SpA nei confronti dell’aggiudicatario stesso che nulla avrà a pretendere qualora 

non siano raggiunti quantità e importi. 

La ditta, nel corso dell’appalto e su istanza di SCS S.p.A. si impegna a inviare e/o effettuare trasmissione 

certificata di ogni informazione di carattere economico-finanziaria - organizzativa sul servizio espletato 

che fossero necessari ad SCS SPA ivi compreso ogni dato necessario per consentire la compilazione del 

MUD in forma digitale.  

In caso di errato inserimento, determinazione o ritardo l’appaltatore sarà ritenuto unico responsabile e 

dovrà provvedere al risarcimento dei danni relativi e conseguenti, mantenendo indenne SCS SPA.  

Nulla sarà dovuto all’appaltatore nell’ipotesi in cui lo stesso, di propria iniziativa e liberamente, effettui 

prestazioni o servizi diversi da quelli previsti nel presente capitolato e non preventivamente autorizzati 

in forma scritta all’S.C.S. S.p.A. 

L’appaltatore è tenuto a segnalare immediatamente, all’S.C.S. S.p.A., tutte le circostanze ed evenienze 

rilevate nell’espletamento delle operazioni oggetto dell’appalto che possano impedirne il loro corretto 

svolgimento, tramite segnalazione mezzo PEC e contattando telefonicamente il responsabile 

dell’esecuzione del contratto.  

E’ fatto altresì obbligo di denunciare immediatamente qualsiasi irregolarità riscontrata (conferimenti di 

materiali non conformi), fornendo tutte le indicazioni possibili tramite segnalazione mezzo PEC e 

contattando telefonicamente il responsabile dell’esecuzione del contratto.  

L’appaltatore si dovrà rendere disponibile a incontri con l’S.C.S. S.p.A. per la verifica dello stato dei 

servizi e delle eventuali iniziative che ne consentano il miglioramento.  

 

Su disposizione dell’S.C.S. S.p.A. l’appaltatore dovrà inviare e/o effettuare trasmissione certificata dei 

documenti e/o dati necessari che diano evidenza oggettiva dell’attività svolta per il mantenimento e/o 

miglioramento della qualità e che consentano concrete verifiche a riguardo.  

L’appaltatore provvederà alla compilazione di tutta la modulistica di legge, anche quella digitale, di sua 

competenza relativa alle attività di gestione, inoltre dovrà provvedere a fornire alla Stazione Appaltante 

l’assistenza e la collaborazione per la compilazione di tutta la modulistica, anche quella digitale, che si 

rendesse eventualmente necessaria.  

Eventuali mancanze ed errori nella tenuta dei documenti e nella comunicazione dei dati di cui ai punti 

precedenti che comportassero sanzioni amministrative per la violazione di normative nazionali all’S.C.S. 

S.p.A., verranno addebitate all’appaltatore che è da ritenersi unico responsabile.  

Oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente capitolato, l’appaltatore avrà l’obbligo di 

osservare e di far osservare ai propri dipendenti tutte le disposizioni dettate dalle leggi e dai 

regolamenti in vigore o che potranno venire emanati durante il corso del contratto, e specialmente 

quelle riguardanti l’igiene e comunque aventi rapporto con i servizi dell’appalto. 

 

L’appaltatore dovrà impegnarsi a ricevere e far scaricare i materiali oggetto dell’appalto nei propri 

impianti immediatamente al presentarsi dei mezzi, sia dell’S.C.S. S.P.A. che di terzi trasportatori 

conto di S.C.S. S.P.A., senza alcuna attesa salvo gravi e comprovati motivi, diversamente verranno 



 

applicate le penali di cui al successivo articolo 9. 

Se nel corso del rapporto contrattuale l’impianto si dovesse trovare nella obiettiva impossibilità di 

ricevere il rifiuto, si procederà nel modo seguente: 

A. Avvisare immediatamente tramite pec  e telefono il responsabile dell’esecuzione del contratto; 

B. Se il fermo impianto è inferiore a 24 ore, la Ditta aggiudicataria dovrà fornire immediatamente 

comunicazione scritta a mezzo pec indicante le cause impedenti il conferimento e le 

tempistiche previste per il ripristino dell’attività; 

C. Se il fermo impianto è superiore a 24 ore, lo stesso potrà essere sostituito dall’impresa 

appaltatrice con altro idoneo impianto atto a ricevere il rifiuto oggetto della presente gara, 

previa richiesta scritta a mezzo pec e dimostrazione dei requisiti del nuovo impianto e 

autorizzazione scritta della committente e alle stesse condizioni economiche offerte, inoltre 

l’eventuale extracosto per il trasporto dei materiali, qualora l’impianto sostitutivo disti a più 

di 50 km dalla sede legale dell’S.C.S. S.p.A., verrà addebitato all’impresa appaltatrice 

applicando la tariffa costo/km delle tabelle ACI. 

In questo ultimo caso la Stazione dovrà essere informata a mezzo pec. I dati che dovranno 

essere trasmessi sono i seguenti: il nuovo impianto e relative autorizzazioni, la targa dei/del 

mezzo/i che faranno il trasporto, iscrizione albo gestori ambientali, iscrizione alla White list e 

autorizzazione al trasporto conto terzi. Tale modifica dovrà essere accettata per iscritto dalla 

Stazione Appaltante. 

L’impianto deve essere aperto in tutti i periodi dell’anno in termini di giorni feriali lavorativi, dal LUNEDI’ 

al SABATO, compreso tassativamente il mese di agosto. Gli orari di conferimento dovranno 

comprendere un periodo di apertura sull'intero arco della giornata (dalle ore 7.30 - alle ore 18.00) 

Tutte le spese per lo smaltimento degli scarti derivanti dalle operazioni di recupero e trattamento, così 

come ogni eventuale altra spesa legata ai costi di recupero, è da intendersi a carico dell’appaltatore. 

L’attività di selezione dovrà essere documentata, con certificazione del legale rappresentante 

dell'Impresa, con i seguenti dati mensili: 

a) quantitativo dei carichi consegnati; 

b) quantitativo delle singole frazioni selezionate ed avviate al riciclaggio; 

c) percentuale di frazione recuperata in totale e per ogni singola frazione; 

e) quantitativo della frazione non recuperabile (sovvallo) avviato o in attesa di smaltimento. 

La ditta aggiudicataria dovrà selezionare tutto il materiale conferito utilizzando le migliori 

metodologie ed attrezzature idonee ad avviare al recupero il maggior quantitativo possibile dei rifiuti 

conferiti avendo cura di non esporre il rifiuto deperibile all'azione degli agenti atmosferici. 



 

Le eventuali analisi dei materiali da conferire agli impianti saranno a totale carico della ditta 

aggiudicataria. 

Nel caso in cui la ditta appaltatrice riscontri che i rifiuti conferiti presentino caratteristiche di difformità 

rispetto alla tipologia specificata, deve avvertire immediatamente il referente in S.C.S. S.p.A. che si 

recherà in impianto per assistere all’analisi del carico in contraddittorio con la ditta appaltatrice, nel 

caso in cui S.C.S. S.p.A. non venga avvertita immediatamente, (vale a dire entro 30 minuti rispetto 

all’ora di ingresso in impianto del carico), e non venga effettuata l’analisi in contraddittorio col 

referente dell’S.C.S. S.p.A., nulla sarà dovuto alla ditta Aggiudicataria nel caso di materiale non 

conforme. 

All’aggiudicatario è riservata la possibilità di verificare la conformità dei rifiuti conferiti. 

 

 

ART 3 DURATA ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

Il presente appalto avrà la durata di mesi ventiquattro, a partire dalla data di avvio dell’esecuzione del 

contratto, pertanto l'importo complessivo, convenzionale, presunto ammonta a € 290.000,00 (euro 

duecentonovantamila/00) IVA esclusa di cui € 0,00 per oneri di sicurezza. 

SCS S.p.A. si riserva di richiedere al Prestatore, nel corso della durata del Contratto, di incrementare 

o ridurre le attività oggetto del presente capitolato fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 

contrattuale ai medesimi corrispettivi e condizioni stabiliti, nei limiti di cui all’art. 106, comma 12, 

del d.lgs. 50/2016. 

Ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del d.lgs. 50/2016 l’importo posto a base di gara comprende i costi 

della manodopera che la stazione appaltante ha stimato in € 61.325,00 (euro 

sessantunomilatrecentoventicinque/00) derivanti dal calcolo di 2500,00 ore per il trattamento di 10000 

tonnellate moltiplicato per il costo orario della manodopera pari ad € 24.53 (desunto dal contratto per 

servizi di Igiene Ambientale – Utilitalia per un operaio di livello 3) – 2500,00 * 24,53 €/ora = 

61.325,00. 

ART 4 PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L’offerta dovrà essere presentata con le modalità stabilite nel disciplinare di gara. 
 

ART 5 ELENCO PREZZI 



 

Voce 
Quantità 

(ton) 24 mesi 

Importo unitario 

di recupero 

soggetto a 

ribasso 

(Euro/ton) 

Importo unitario 

non soggetto a 

ribasso 

(Euro/ton) 

Importo totale                          

di recupero (Euro) 

200201 - 

Sfalci e potature 10.000 29,00 
0,00 290.000,00 

Totale oneri sicurezza non soggetti a ribasso 0,00 

Totale soggetto a ribasso 290.000,00 

 

ART 6 MODALITA’ DI PAGAMENTO – FATTURAZIONE 

Il pagamento dei servizi avverrà in seguito alla presentazione da parte dell’aggiudicatario di regolari 

fatture mensili, indicanti dettagliatamente i servizi oggetto di fatturazione, il numero del CIG, comunicato 

con lettera di affidamento al momento dell’aggiudicazione. In mancanza del numero del CIG e/o della 

descrizione dettagliata dei servizi, non sarà liquidata la fattura. 

I pagamenti verranno effettuati tramite bonifico bancario, entro 60 gg, dffm, a seguito della verifica del 

servizio erogato rispetto alle previsioni contrattuali, della regolarità del DURC e delle prescritte verifiche 

di legge. 

Il pagamento, inoltre, avverrà solo se risulteranno ritornate le copie dei formulari di trasporto nella copia 

per il produttore, debitamente timbrata e firmata dall’impianto di trattamento/recupero, tutti i 

formulari originali della settimana andranno consegnati, presso gli uffici dell’S.C.S. S.p.A. siti in Ivrea 

(TO) via Novara 31/A, ogni lunedì mattina della settimana successiva. 

In caso di fattura irregolare o di contestazione di inadempimento contrattuale da parte 

dell’aggiudicatario, il termine di pagamento verrà sospeso, dalla data della contestazione e sino al 

completamento della regolarizzazione ovvero conclusione dell’eccezione di inadempimento. 

In tal caso l’aggiudicatario non potrà opporre eccezioni alla sospensione del pagamento, né aver titolo a 

risarcimento danni né altra pretesa. 

Eventuali interessi moratori relativi ai pagamenti derivanti dall’oggetto del presente capitolato saranno 

determinati esclusivamente nella misura del saggio legale, ai sensi dell’art. 1284 del Codice Civile. 

 

ART 7 NORME DI SICUREZZA  

Per le prestazioni di cui al presente appalto l’aggiudicatario dovrà seguire e rispettare tutte le indicazioni 

e le prescrizioni della vigente normativa in tema di sicurezza ed alle prescrizioni del D.U.V.R.I. 

(Documento Unico di Valutazione Rischi Interferenziali di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/08); dovrà inoltre 

attenersi in tutte le fasi di espletamento dei servizi alle indicazioni dei vari produttori di rifiuto e 

comunque alla cartellonistica presente. 



 

L’aggiudicatario dovrà fornire, per ogni impianto, prima dell’inizio dei lavori: 

� Regolamento di accesso all’impianto 

� Piano di Gestione delle emergenze  

� Planimetria Viabilità 

� Documento di Valutazione dei Rischi 

� Organigramma di sicurezza 

� Certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato 

� Autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti 

di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’articolo 47(N) del Testo Unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al Decreto del 

Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Al fine di poter adempiere agli obblighi previsti dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08 l’aggiudicatario prima 

dell’inizio dei lavori si rende disponibile ad effettuare un sopralluogo congiunto con la committenza 

nell’impianto/i individuati. 

Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere redatto, a cura della ditta aggiudicatrice, il Documento Unico di 

Valutazione Rischi Interferenziali di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/08, tale documento verrà aggiornato ogni 

qual volta si verifichino delle modifiche del processo produttivo o della organizzazione del lavoro 

significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori. 

Sarà cura della S.C.S. S.p.A fornire un elenco dei propri dipendenti autorizzati ad entrare nell’impianto/i 

individuati. 

 

ART 8 RESPONSABILITA’ DELL’AGGIUDICATARIO ED ASSICURAZIONI 

A carico dell’aggiudicatario ricadono gli oneri per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le 

cautele necessarie per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori, delle persone addette e/o 

impiegate nell’esecuzione del servizio ed ai terzi, nonché per evitare danni ai beni della 

committente. 

A carico dell’aggiudicatario ricadono inoltre il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di 

indennità all’S.C.S. S.P.A. e/o a terzi che fossero in qualche modo danneggiati durante l’esecuzione del 

servizio. 

E’ fatto obbligo all’aggiudicatario di manlevare e tenere indenne la committente da azioni legali 

di terzi e richieste risarcitorie per danni avanzati da terzi danneggiati nonché da citazioni in 



 

giudizio per violazioni di disposizioni di legge da chiunque avanzata nei confronti della 

committente in ragione di una non corretta esecuzione del servizio. 

Ogni responsabilità civile, penale ed amministrativa per i danni che, in relazione 

all’espletamento del servizio o a cause ad esso conseguenti e/o connesse, derivassero alla 

committente e/o terzi, sia a persone che a cose, si intende senza riserve od eccezioni a totale 

ed esclusivo carico dell’aggiudicatario, senza possibilità di rivalsa sulla committente. 

L’aggiudicatario contrarrà a favore di S.C.S. S.P.A., prima dell’inizio della fornitura/servizio, adeguata 

polizza assicurativa per tutti i danni derivanti dall’espletamento del servizio, con i seguenti massimali 

per sinistro: 

- Euro 3.000.000,00 (tremilioni /00) per danni a persone 

- Euro 3.000.000,00 (tremilioni /00) per danni a cose 

Copia della polizza dovrà essere consegnata al competente ufficio di S.C.S. S.P.A. prima dell’inizio 

del servizio. 

Resta ferma l’intera ed esclusiva responsabilità dell’aggiudicatario anche per gli eventuali danni 

eccedenti i massimali di cui sopra causati alla committente e/o terzi sia per danni a persone che per 

danni a cose. 

L’aggiudicatario si assume inoltre ogni responsabilità per danni ecologici o ambientali dovuti 

all’errata qualità del servizio fornito e/o negligenza nell’esecuzione dello stesso. 

L’S.C.S. S.P.A. è esonerata da ogni responsabilità sia civile che penale per danni a persone e/o cose 

conseguenti all’espletamento del servizio o a cause ad esso connesse e/o conseguenti. 

L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza di tutte le disposizioni di leggi, regolamenti e norme in vigore 

od emanate in corso di contratto, in particolare quelle riguardanti il servizio in oggetto. 

 

 

ART 9 PENALI 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente capitolato e per ogni caso di carente, 

tardiva o incompleta esecuzione del servizio, l’S.C.S. S.P.A., fatto salvo ogni risarcimento di 

maggiori ed ulteriori danni, applicherà all’aggiudicatario delle penali secondo la seguente tabella: 

 

Tipologia di servizio 
Descrizione 

Unità di 

misura 
Valore 

Trattamento e recupero 

sfalci e potature CER 200102 

prodotti nei Centri di 

Raccolta di S.C.S. S.p.A. e nei 

comuni serviti 

Mancata consegna formulari entro il 

tempo richiesto dall’S.C.S. S.p.A. (per 

ciascun formulario e per ciascun giorno 

lavorativo di ritardo) 

 

Euro/giorno/ 

formulario 

 

 

1‰ 



 

Per ciascun giorno di ritardo per 

l’accettazione di ciascun carico di 

materiale in ingresso presso 

l’ impianto oltre alle 24 ore di cui 

all’art. 2 

 

Euro/giorno/carico 1‰ 

Attesa non giustificata da gravi e 

comprovati motivi del trasportatore presso 

l’impianto 

 

Euro/ora 

 

€ /h. 

200 

 

Le penalità sopra riportate saranno applicate senza alcuna formalità, a seguito di semplice invio di 

lettera scritta da parte del responsabile del servizio con l’indicazione delle contestazioni. 

L’appaltatore potrà presentare le proprie controdeduzioni entro 5 giorni dal ricevimento della 

contestazione. Sarà facoltà della stazione appaltante accettare le controdeduzioni o rigettarle ed 

applicare la penale che in questo caso verrà automaticamente detratta dal pagamento della prima 

fattura utile. 

La sommatoria delle penalità applicate in riferimento alla sopra riportata tabella, potrà 

raggiungere l’importo massimo del 10% (dieci per cento) del valore del contratto. Il raggiungimento 

dell’importo massimo delle penalità costituirà motivo di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 

del c.c. 

 

ART 10 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Oltre a quanto previsto dall’art 1453 del Codice Civile, nel caso in cui l’aggiudicatario trascurasse 

ripetutamente od in modo grave gli adempimenti previsti nel presente capitolato, il contratto si 

intenderà risolto ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 1456 del Codice Civile con diritto della 

Committente, senza altro avviso, di procedere all’incameramento della cauzione definitiva, fatto 

salvo il risarcimento di ogni danno patito in relazione ai maggiori costi relativi all’affidamento del 

servizio. 

Inoltre, il contratto si intenderà risolto nei seguenti casi: 

• Frode nell’esecuzione dei servizi 

• Totale o parziale cessione del contratto a terzi 

• Cessione di ditta 

• Cessione di attività 

• Concordato preventivo 

• Fallimento 

• Per motivi di pubblico interesse se documentati e giustificati 



 

• Non rispondenza dei servizi a quanto richiesto nel presente capitolato 

• Manifesta incapacità ed inidoneità nell’esecuzione dei servizi 

• Inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sulla sicurezza 

sul lavoro e sulle assicurazioni obbligatorie 

• Sospensione della fornitura da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo 

• Perdita, da parte dell’appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione dei servizi quali la 

sospensione, l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione. 

• Abbandono di rifiuti 

 

ART 11  FORZA MAGGIORE 

Nessuna parte può essere considerata inadempiente o colpevole di violazione degli obblighi 

contrattuali quando la mancata ottemperanza a tali obblighi sia dovuta a casi di forza maggiore 

verificatisi dopo la data di notifica dell’aggiudicazione o la data in cui prende effetto il contratto, 

tenendo conto della prima in ordine cronologico. 

 

ART 12 REFERENTI STAZIONE APPALTANTE 

S.C.S. S.P.A. nominerà un soggetto responsabile per la gestione del contratto. Tale referente impartisce 

all’aggiudicatario nella figura delle persone referenti, reperibili per tutta la durata dell’appalto, le 

disposizioni mediante ordini di servizio per la corretta esecuzione dell’appalto. 

Saranno comunicati all’aggiudicatario il nominativo, i riferimenti telefonici, e mail e fax del 

responsabile. 

 

ART 13 REFERENTI REPERIBILI DITTA AGGIUDICATRICE 

Prima dell’inizio del servizio, l’aggiudicatario dovrà comunicare per iscritto all’S.C.S. S.P.A. i 

nominativi, gli indirizzi e-mail, i recapiti telefonici e di fax delle persone referenti, reperibili per 

tutta la durata dell’appalto, che lo rappresentano e sono incaricate di ricevere gli ordini di 

servizio e tutte le comunicazioni relative all’esecuzione dell’appalto (max 3 persone). 

La sostituzione della/delle persone indicate dall’aggiudicatario dovrà essere preventivamente 

comunicata per iscritto all’S.C.S. S.P.A. 

 

ART 14 VIGILANZA E CONTROLLO 

S.C.S. S.P.A. si riserva di effettuare in qualsiasi momento dello svolgimento dell’appalto, visite 



 

ispettive finalizzate al controllo delle attività oggetto dell’appalto. 

 

ART 15 VARIAZIONE DI RAGIONE SOCIALE, SEDE O INDIRIZZO DA PARTE DELL’AGGIUDICATARIO 

Ogni variazione di ragione sociale, sede o indirizzo, dovrà tassativamente essere comunicata 

all’S.C.S. S.P.A. 

L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti ed in genere di tutte 

le prescrizioni vigenti o che saranno emanate in qualsiasi forma, indipendentemente dalle 

disposizioni del presente capitolato. 

 

ART 16 RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI ED INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

L’aggiudicatario dovrà impegnarsi, anche per il proprio personale, a trattare come confidenziali e 

riservate tutte le informazioni (di carattere tecnico, commerciale, economico e finanziario) 

nonché tutti i documenti ricevuti dall’altra parte o di cui dovessero venire a conoscenza 

nell’esecuzione del contratto, impegnandosi ad utilizzare le informazioni esclusivamente per 

l’esecuzione del contratto. 

L’aggiudicatario dovrà dichiarare di prestare, con la sottoscrizione del contratto e 

dell’informativa che verrà allegata, il proprio consenso al trattamento da parte dell’appaltatore dei 

dati ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 196/2003 e successive eventuali modifiche. 

 

ART 17 OBBLIGO DI CONTINUITA’ DEI SERVIZI 

I servizi oggetto dell’appalto contemplati nel presente capitolato sono da considerare ad ogni 

effetto servizi pubblici e, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 152/2006, costituiscono attività di 

pubblico interesse, finalizzata ad assicurare un’elevata protezione dell’ambiente. 

In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, l’aggiudicatario dovrà impegnarsi al 

rispetto delle norme contenute nella legge 12/06/1990 n. 146 e s.m.i. per l’esercizio dello sciopero 

nei servizi pubblici essenziali. 

L’impresa deve usare nella conduzione dei servizi la diligenza del “buon padre di famiglia” ai 

sensi dell’art. 1176 del codice civile 

I servizi in appalto non potranno in nessun caso essere sospesi o abbandonati, salvo cause di forza 

maggiore che comunque dovranno essere documentate 

Non sono considerati cause di forza maggiore e di conseguenza saranno sanzionabili ai sensi del 

presente capitolato, gli scioperi del personale direttamente imputabili all’aggiudicatario quali, a 

titolo di esempio, la ritardata o mancata corresponsione delle retribuzioni o il mancato rispetto 

di quanto disposto dal contratto collettivo nazionale di lavoro. In caso di sciopero, il servizio non 

espletato deve essere recuperato entro le 48 ore successive dallo stesso. 

Nel caso di sospensione, anche parziale dei servizi, l’S.C.S. S.P.A. avrà facoltà di provvedere, 

direttamente ovvero mediante altra ditta, alla continuazione degli stessi con addebito 

all’aggiudicatario delle spese relative con una maggiorazione del 50% (cinquanta per cento). 



 

Inoltre qualora l’abbandono o la sospensione, totale o parziale dei servizi in appalto  

 

ART 18 COOPERAZIONE 

E’ fatto obbligo al personale dipendente dell’appaltatore di segnalare al competente ufficio quelle 

circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento dei compiti assegnati, possano impedire il regolare 

adempimento del servizio. 

E’ fatto obbligo di denunciare all’S.C.S. S.P.A. qualsiasi irregolarità coadiuvando l’opera dell’S.C.S. S.P.A. 

stesso. 

 

ART 19 RIFERIMENTO A NORME DI DIRITTO VIGENTE 

Per quanto non risulti contemplato nel presente capitolato si fa rinvio alle leggi e regolamenti in 

vigore. 

Le parti danno reciprocamente atto che i servizi oggetti del presente capitolato potranno 

subire modificazioni/integrazioni durante il periodo di vigenza del medesimo in dipendenza del 

mutamento del quadro normativo di riferimento nazionale e regionale. In tal senso le parti si 

obbligano sin d’ora al rispetto della normativa di riferimento vigente durante tutto il periodo di 

validità del presente capitolato, restando invariate le quantificazioni economiche dei corrispettivi e 

le loro modalità di computo come previste nello stesso. 

 

ART 20 SPESE A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

Sono ad esclusivo carico dell’aggiudicatario tutte le spese, imposte e tasse inerenti al presente 

contratto, quali quelle di bollo, quietanza, diritti fissi, di segreteria, di scritturazione, di registrazione ed 

altro, saranno a carico dell'Appaltatore. 

 

ART. 21. AUTORIZZAZIONI 

Il Prestatore si impegna a presentare in ogni momento su richiesta di SCS SpA la sussistenza delle 

autorizzazioni relative all’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali nonché degli impianti utilizzati per il 

recupero dei rifiuti. 

Relativamente alle attività di recupero dovrà esser e presentata copia dell’autorizzazione valida 

dell’impianto per i rifiuti di cui trattasi e dichiarazione di accettazione specifica firmata dal titolare 

dell’impianto e inoltre andrà presentata l ’autorizzazione valida dell’impianto di smaltimento finale 

a cui verrà conferita l’eventuale e frazione non recuperabile. 

Nel caso in cui la ditta concorrente intendesse usufruire di un impianto di messa in riserva R13 in cui 

depositare i rifiuti prima dell’invio alla destinazione finale, dovrà presentare copia della relativa 



 

autorizzazione e dichiarazione di accettazione specifica firmata dal titolare dell’impianto: tale 

eventualità non esime la concorrente dalla presentazione della documentazione di cui al 

precedente punto. 

Il Prestatore, prima dell’inizio delle attività, dovrà controllare ed assicurare, con riferimento a tutto 

il personale impiegato in esecuzione del Contratto, l'idoneità tecnica e professionale, in relazione 

alle mansioni affidate, nonché la conoscenza delle norme di sicurezza e prevenzione degli infortuni 

sui luoghi di lavoro. 

ART 22. CONTESTAZIONI E RISERVE 

22.1 Contestazioni tra la stazione appaltante e l'esecutore su aspetti tecnici  

1. Nel rispetto dell’articolo 21, delle Linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 

direttore dell’esecuzione di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 in data 7 

marzo 2018,  il Direttore dell’esecuzione del Contratto o l'esecutore comunicano al Responsabile del 

Procedimento le contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull'esecuzione delle 

prestazioni; il Responsabile del Procedimento convoca le parti entro 5 giorni dalla comunicazione e 

promuove, in contraddittorio, l'esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione del 

responsabile del procedimento è comunicata all'esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il 

diritto di rispondere con riserva, alla comunicazione ricevuta dal responsabile del procedimento, entro 2 

giorni dal ricevimento della stessa, pena la decadenza della riserva. 

2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dell’esecuzione redige in contraddittorio con 

l’esecutore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due 

testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all'esecutore per le sue osservazioni, da 

presentarsi al direttore dell’esecuzione nel termine perentorio di sette giorni dalla data del ricevimento 

della stessa. In mancanza di osservazioni entro il termine perentorio, le risultanze del verbale si 

intendono definitivamente accertate e accettate dall’esecutore. 

3. L'esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al 

responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell'esecutore. 

22.2 Eccezioni e riserve dell'esecutore da esplicare sullo stato d’avanzamento delle prestazioni  

1.  Nel rispetto del combinato disposto degli articoli 21 e 26, del Decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 in data 7 marzo 2018,  durante l'esecuzione del contratto il direttore 

dell'esecuzione provvede al controllo della spesa legata all'esecuzione del servizio o della fornitura, 

attraverso la tenuta della contabilità del contratto, compilando con precisione e tempestività un 

documento contabile, con il quale si realizza l'accertamento e la registrazione dei fatti producenti 

spesa, denominato “Stato d’avanzamento delle prestazioni” (in seguito S.A.P.). Il S.A.P. è inviato a mezzo 



 

PEC all’esecutore, che dovrà restituirlo - sempre a mezzo PEC e debitamente firmato per accettazione - 

entro il termine perentorio di sette giorni dal ricevimento dello stesso. 

2. Se l’esecutore non restituirà il S.A.P. - nei termini e con le modalità di cui al punto precedente - i fatti 

registrati producenti spesa, si intendono accertati e accettati dallo stesso. 

3. Se l'esecutore ha firmato con riserva il S.A.P., qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli dovrà esplicare nel termine di sette giorni - a 

pena di decadenza - le sue riserve, inviando, a mezzo PEC, le corrispondenti domande di indennità e 

indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

4. Il direttore dell’esecuzione, nei successivi sette giorni, espone nel S.A.P. o allega allo stesso, le sue 

motivate deduzioni. 

22.3 Forma e contenuto delle riserve  

1.  L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dell’esecuzione, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo delle prestazioni, quale che sia la contestazione o la 

riserva che egli iscriva nel S.A.P. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul S.A.P. successivo all'insorgenza o alla cessazione del 

fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. Le riserve non espressamente confermate 

sull’ultimo S.A.P., emesso dal direttore dell’esecuzione, si intendono abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 

esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 

quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 


